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LA SEDE SOCIALE È APERÍA A TUTTI:

- Ogni martedì dalle 18.30 alle 19.30
(esclusivamente per le iscrizioni dal 1'gennaio al 31 marzo)
Ognì giovedì dalle ore 21.00 alle 22.30

Presso la sede di Via Rossini 13, potrà essere richiesta ogni infor-
mazione riguardante il tesseramento ed il programma detta-
gl,aîo d tutte le attivita svolte dalla sezione.

CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. Dl GORIZIA = Fax: 0481 82505
lnd'ri1/o e mail: (ai.gor ilra@ l is(ali. il

(f,r.zorERrf, f,RTrGrf,ilf,
li BortlignLut Giot tio

Riprìratore autorizzato Meindl

Specializzata in riparlzioni
di calzaturc diì montagna.

risuoliìlura scarpclle
da lnampiciitr con gomma

Fir c Tcn. Scar'p.1. Lu Spoltir u

VirL Ce\ùc Brlr \li. l7 iJ0?: GRADIS( A D ISONZO - Corìziu - 'l rl 11181961091

orario: l.l0 11.30. ì5.10 l9.l(ì ( hìù\o il lulr!{lì c giorcdì lìrnncriggio



ATTIVITA SOCIALI 2OO9

GENNAIO
23 A55EI\,1BLEA GRUPPO SPELEO BERTARELLI
/ PRE5ENTAZIONE CORSO SCIALPINISI\,1O 54I
/ tNtzto coR50 scrALPJNrsMo 5A1

MAR2O
26 A55EI\4BLEA GENERALE ORDINARIA DEI sOC!

APRILE
05 tNtzto coRso t\,1ONT|KlD5
/ cHtusuRA coRso scrALPrNrslvlo 541

MAGGIO
03 FINE CORSO MONTIKIDS
31 GITA SOCIALE SPELEOLOGICA

GIUGNO
/ INIZIO CORSO ÉSCURSIONISIV]O BASE E AVANZAÌO
26 CONCERTO CITTADINO DEL CORO IV]ONTE SABOTINO

LUGTIO
/ FINE CORSO EsCURs ON sIV]O BASE E AVANZATO

SEfTEI/1 BRE

/ INIZIO CORSO INTRODUZIONE SPELEOLOGIA

NOVElil8RE
3 INIZIO PROIEZ]ONI IV]ONTIFILM
8 KARSTFAHRT (CON SEZIONE DI VILLACO)
/ FINE CORSO DI SPELEOLOGIA
15 SANTA ]\,1ES5A IN GROTTA

ORGANIZZATA DAL GRUPPO SPELEO BERTARELTI
20 ASSEIVIBLEA GRUPPO SPELEO BERTARELLI
24 IERIV]INE PRO]EZIONI MONTIFILIV]
26 ASSEIV]BLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI

DICEMBRE
6 tNtzto coR50 Dr scr DA FoNDo
15 SERATA DEt SOCIO
20 FINE CORSO DI sCI DA FONDO
24 S, MESSA E CONCERTINO NATAL]ZIO

DEL CORO MONTE SABOTINO



PROGRAMMA ESCURSIONI 2OO9

LOCALITÀ

ANELLO Dl LoKoVEC (aepovan-S o)

TRAVERSATA PIERABEC - CIIMA SAPPADA kiaspe) I
lvloNlE ZBEVNICA (Croa, a) E

[40NTE DoBRATSCH (Alstria) kiaspe) I
TRAVERSATA S, PIETRO NATISONE - STUPIZZA E

VALENTIN ToRL (Aunria) (sclalpinisrno) B.S.

SELLA DEL QUATERNÀ - COI4ELICO KiAsPE) I

TRAVERsATA PREDIMEJA- Cot (Slo) E

TREXKING APPENNINO I\4ODENEsE E

[4ALA GoRA (S o) E

17 lilAGGlO lvloNlÉ RAÍIToVEC (60 Cime Amicizia s o) E

24lilAcclo IMoNTE BoGAflN (Va Lepena 5 o) EE

07 c UGNO ANELTo IIONTE PoVIZ - CIIMA CoNFINE llt]n. A e B) EE - EE

20 21 GIUGNO TRAVERSATA VALLE 7 LAGHI . VEL]KO iPIÒE (t N A € B) EE . EEA

05 LUGTIO CIIMA NORD DI S, SEBASTIANO EE

18-19 LUGL 0 N4oNTE JoHANNISBERG (Austrla) (G ta A pinistica) lD

02 AG05l0 lVloNfE PRANIAGGIoRE (60 C me Arn cizia) EE

22-23 AGoSTo CRoDA RoSSA Dl SE5T0 (Ferlata Zandonela) EEA

05 12 SÉ.I'TEI\TIBRT TREKKING IN BTJLGARIA EE

20 sET-lElilBRE IMoNTE TERSADIA (Traversata) E

04 OTTOBRE IMONTE ZABISKI KUK (SIO) E

18 OTTOBRE IMONTE CUZZER EE

08 NoVEN4BRE KARSTFAHRT (con sez one dlVllaco) T

22 NoVElilBRÉ SÉNT|ERo SToR|Co DICAPoREITo (s o) T- E

DATA

ll GENNAO

25 GENNA O

08 FEBBRA O

22 FEBBRA O

08 IilARZo

15 IilARZo

22 ti1AR70

05 APR LE

24.26 APR LE

10 [/]aGGt0

D FRCOL'TÀ

T-E

T. EEA

06 D CENTlERE TRAVERSATA GRADIlCE - ABRAIV . GRADIÈKATURA

(trn.AeB-5lo)

20 D CEMERE ANELIO I\,IONTE SAN I\IICHELE T

NOTA BENE: L INTESTAZIONE Dl OGNI SINGOLA ESCURSIONE E REDATTA CON lL

COLORE RAPPRESENTATIVO DETLE DIFFICOLTA ESCURSIONISTICHE ED AI.PINISTICHE

INDICATE NELLT PAGINE SPECIFICHE DELLA "CLASSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTA"
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CALENDARIO MONTIKIDS -
ALPINISMO GIOVANILE 2OO9

CORSO MONTIKIDS:

05 APRILE MONTE SABOTINO (ITA)
19 APRILE MONTE VODICE (SLO)

26 APRILE MONTE HERMADA (sLO)

03 MAGGIO MONTE AUREMIANO (SLO)

PROGRAMMA ANNUALE

ATTIVllÀ INVERNALE:

22 FEEBRAIO PIANI DEL MONTASIO (CIASPE)

ATTIVITÀ ESTIVA:

1O MAGGIO MALA GORA (CON I RAGAZZ DEL SPD GOR ZIA)
20-21 GIUGNO FUOCHI DEL SOLSÍIZIO (AUSTRLA)

05 LUGLIO RAFTING FIUME ISONZO. SOEA (sLO)

23-26 LUGLIO SEffIMANA VERDE (TREKKING + FERRAÍA)
06 SETTEMBRE MONTE PERALEA (ITA)

04 OTTOBRE MONTE OSTERNIG (AUSIRIA)

I ragazzi del gruppo Montikjds ai tifugio Tuckett (Doianiti di Erenta)



CALENDARIO BIKERS 2OO9

h-:.

PROGRAM MA GIIE:

19 APRILE
17 N/AGGIO
21 G UGNO
19 tUGLtO
06 SEITEMBRE
] 8 OTTOBRE

rrrlien:àzioìe.le;q1;;L!rÌr rj !,xrl .feicle.lr !!r 1r tj cr.r . te0e lii. . e
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LAGUNA Dl GRADO (Giro per farn glie e bambln )

KORADA . MONTE SABOTINO
MONTE RATITOVEC (5LO)

PASSO SILVELLA (Dorsa e Carni(a O.cidenta e)

MONTE FORNO (Tre Confin )

CASTAGNATA SIII COLIIO



REGOLAMENTO GITE SOCIALI

1. La partecipazione alle gite è libera ai Soci di tutte le Sezioni
del CAl, in regola con il bollino dell'anno in corso.

2. Le partecipazioni sono limitate ad un numero fisso di posti
e sono valide solo se accompagnate dalla relativa quota.
Nell'assegnazione dei posti sarà tenuto conto dell'ordine
d'iscrizione. Non si accettano prenotazioni telefoniche.

3. ll programma dettagliato della gita resta esposto presso

l'aibo sociale di Corso ltalia a Gorizia ed in sede sociale, di
norma entro il giovedì della settìmana precedente a quella
d'effettuazìone della gita.
Parimenti la presentazione della gita sarà svolta dalcoord;
natore presso la sede sociale, di norma ilgiovedì della setti-
mana precedente a quella di effettuazione della gita.
ln tale occasione saranno accettate le conferme di parteci
pazione dei soci ed in caso di disponibilità di posti, le ulte-
riori conferme di parlecipazione potranno essere fornite
presso il recapito indicato nel programma.
Eventuali disdette di partecipazione potranno accettarsi en
tro il termine indicato per le adesioni. Le rinunce dopo tale
termine, normalmente indicato nel giovedì precedente la
gita, potranno dar corso al rimborso della relativa quota so

lo in caso di contemporanea sostituzione con altri parteci-
panti, owero al completamento dei posti disponibili.
La partecipazione alle gite di più giorni, che comportano la

prenotazione dei posti letto presso rifugi od alberghi, non
potrà essere disdetta in alcun modo, salvo il caso dì com-
pletamento ditutti i posti disponibili. Eventuali modifiche o
anche l'annullamento della gita saranno tempestivamente
comunicate mediante affissione agli albi sociali.



4. ll coordinatore designato ha cura dell'organizzazione della
g ita.
Osserva il rispetto degli orari, la slstemazione dei posti sul-
l'automezzo,la sistemazione dei pernottamenti nei rifugi e
tutto quanto serva al felice esito dell'escu rsione. Ha facoltà,
per ragionitecniche e logìstiche, di modificare gli orari, gli
itinerarì, le soste ed addirittura di interrompere il prosegui-
mento della gita.

I partecipanti devono tenere un contegno disciplinato; essi

devono attenersi scrupolosamente alle istruzioni che ven-
gono impartite dal coordinatore. L'itinerario è vincolante
per tutti i partecipanti; è esclusa la possibilità di attività al'
pinistica ed escursionistica individuale, salvo preventivo ac-
cordo con il coordinatore. I minori sono sottoposti alla re-
sponsabilità di quanti ii accompagnano.
Ai minori non accompagnati è richiesta specifica autorizza-
zione di partecipazione all'esercente Ia patria potestà.

ll Consiglio Direttivo, su rapporto dei coordinatori, ha la fa-
coltà di escludere dalle gite successive coloro che non si so
no attenuti alle norme del presente regolamento.

Nel caso si verifichino nel corso della gita fatti o circostanze
non contemplate dal presente regolamento, valgono le de
(isioni insinda(abili dei coordrnd tor r.

(Un esempio emblematico può essere rappresentato dalla
richiesta di un socio di portarsi appresso un cane; durante le
gite in autocorriera questa possibilità è assolutamente
e5clusa, mentre nelle gite con mezzi propri la decisione
spetta al coordinatore, in quanto unico a conoscere preci-
samente le caratteristiche dell'itinerario).

6.

1.

8. Con I'iscrizione alla gita, i

del presente regolamento

B

partecÌpanti accettano le norme
e, ìn conformità con quanto di-



LE ISCRIZIONI DEVONO AVVENIRE PRESSO LA 5EDE DI VIA
ROSSINI, 13 . GORIZIA, DALLE ORE 21.00 ALLE ORE 22.30 DEI

DUE GIOVEDì PRECEDENTI LA GITA.

sposto dai Regolamenti Sezionale e Generale del CAl, eso-
nerano la Sezione ed i coordinatori da ogni e qualunque re-
5ponsabilità per qualsiasi genere dì incidenti che polessero
verifi(arsi nel corso della manifestazione.

SALVO SPECIFICA INDICAZIONE SUI PROGRAMMI DELLE
ESCURSIONI, IVIAGGI CON I\4EZZI PRIVATI O CON PULLMAN
INIZIANO E TERMINANO SUL PIAZZALE ANTISTANTE GLI EDIFI.

ct scolAsTtct Dt vtA PUcctNt, A GoRtztA.

PER LE INFORMAZIONI DELL'ULTIMA ORA, SUL PROGRAMMA
ANNUALE È INDICATO IL NUMERO TELEFONICO DI UNO DEI

-o.:_r..aoo*o'rotoRr. 
MA PER LA srcuREZzA rN MoNTAGNA

......... È ASS9LUTAI4INfE NEcl5sABle cHE cHr AsprRA A
PARTECIPARE ALLE GITE SIA PRESENTE ANCHE ALLE SERATE

DI PRESENTAZIONE DELLE STESSE,

l\t \ ,,rnooa dette "60 cime dett'Amicizia" di stovenra,
, '\ I Carinzia e Friuli venezia Giulia. tl libretto-guida. rcn

\É) zorzorza itinerati, è reperibile uesso la seàe socia/e.



A)

B)

SEGNALI INTERNAZIONALI
DEL SOCCORSO ALPINO

Chiamata di soccorso: emettere richiami acustici/ottici ìn
numero di 6 ogni minuto (un segnale ogni 10 secondi);
1 minuto di intervallo (e poi ripetere la sequenza sin
quando serve).

Risposta di soccorso: emettere richiami acustlci/ottici in
numero di 3 ogni minuto (un segnale ogni 20 secondi);
I minuto di intervallo (e poi ripetere la sequenza sin
quando serve).

Per chiedere nel modo più semplice, immediato, efficace
l'intervento del Soccorso Alpino comporre il n'telefonico

118
Chiunque intercetta un segnale di richiesta di soccorso de-
ve rispondere al segnale e poi awertire il "posto dì chia-
mata" o la stazione di Soccorso Alpino più vicina, o il cu-
stode del rifugio o le guide o le comitive che ìncontra.

abbiamo bisogno
di soccorso

non serve
soccorso

10



MODALITA DA SEGUIRE PER ATTIVARE
IL SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO

www.cnsas-friuli.it

A) Accertarsi della reale gravità dell'infortunato;
B) comunicare in modo chiaro le proprie generalità e quel-

le dell'infortunato, natura e conseguenze dell'incidente
e la località dove è awenuto il fatto; comunicare inoltre
il numero telefonico dell'apparecchio dal quale si sta
chiamando;

C) attendere una chiamata di conferma con le eventuali
istruzioni da parte del Soccorso Alpino e Speleologico:
sino a quel monento rimanere accanto al telefono.

5ervizio Regionale del Friuli Venezia Giulia
Stazioni di Soccorso Alpino e Speleologico

. Cave del Predil Tarvisio 335.7413621

. Forni Avoltri 335,5965610 335.5965611

. Forni di Sopra 335,5965612

. Ma niago 335.5965608

. MoggioUd.-Pontebba 335.5965613 335.5965614

. Pordenone 335.5965607

. Trieste 335.5965606

. Udine 335.5965615

. Valcellina 335.81 1 1665

Sloveniia - PZS Planinska Zveza Slovenije
te. 112 Center za obvesòevanje (Centro per ie inrormaz oni)
ll centro mette in co.taiio con la GRS (Gorska reÈevalna sluzba -
Servizio di soccorso alpino tel. 92)

Oeslerreich .
OeAV Oesterreichischer Alpen Verein

teÌ. 140 Bergrettung



CLASSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTA

L'indicazione delle difficoltà di un itinerario viene fornita per fa-
cilitare la scelta di un'ascensione.serve ìn primo luogo per evi-
tare ad escursìonisti ed alpinisti di dover affrontare inaspettata-
mente passaqqi superiori alle oro capacìtà o ai loro desideri.
Nonostante una ricerca di preclsione, la classificazione delle dif-
ficoltà, sopratutto in alta montagna, dove le condizioni ambien-
tali sono molto variabi i, rimane essenzialmente indicativa e va

considerata come taIe.

DIFFICOLTÀ EsCURSION ISTICH E

Per la pecu iare conformazione del terreno e del rilievo, in alcu-
ni settori del gruppo moile cime e valichi possono essere rag-
giunti senza alcuna dÌfficoltà alpinistica, in presenza od in as-

senza di sentieri o tracce. Di conseguenza si sono utìlizzate le tre
sigle della scala CAI per differenziare l'impegno chiesto dagli iti
nerari di tipo escursionistico. L'adozione di questa pre(isa valu-
tazione delle diffìcoltà escursionistiche non è utile soltanto per-
chè vi vengono distinti tre diversi livelli, ma sopratutto perchè
viene così definito piir chiaramente i limile tra diffìcoltà escur-
sionistiche e difficoltà alpinistiche servendo, in pratica, ad evita-
re situazionì spiacevoli o pericolose per gli escursionisti.

T = turistico. ltinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri,
sono percorsi ben evidenti e che non pongono incertezze o pro-
blemi di ambientamento. Si svolgono in genere sotto i2000 me-
tri e costituiscono di solito l'accesso ad a peggi o rifugi.
Richiedono una certa conoscenza dell'ambiente montano e una
preparazione fisica a la camminata.

E = escursionistico. ltinerari che si svolgono quasi sempre su sen-
tieri, oppure su tracce di passaggio ìn terreno vario (pascoli, de-
triti, pietraie), di so ito con segnalazioni. Possono essere brevi
tratti pianeggianti o lievemente inclÌnati dl neve residua e in ca-

't)



so di caduta, la scivolata si arresta in breve spazio e senza peri-
coli.sÌ sviluppano a volte su terreni aperti, senza segni di sentie
ro, ma non probiematicÌ, sempre con segnalazioni adeguate.
Possono svolgersi su pendii ripidi; itratti esposti sono in genere
protetti (barriere) o assicurati (cavi). Possono avere singoli pas-

saggi su roccia, non esposti, o tratti brevi non faticosi nè impe-
gnativi grazie ad attrezzature (scalette, pioli, cavi) che però non
necessitano l'uso di equipaggiamento specifico (imbragatura,
moschettoni, ecc..). Richiedono un certo senso di orientamento,
come pure una certa esperienza e conoscenza del territorio
montagnoso, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed
equipaggiamento adeguati.

EE = per escursionisti esperti
5ì tratta di itinerari generalmente segnalati,ma che implicano
una capacità di muoversi su terreni partico ari. Sentieri o tracce
su terreno impervio e infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, o
mi5ti di rocce ed erba, o di rocce e detriti); Terreno vario, a quo-
te relatlvamente elevate (pietraie, brevi nevai non rìpidi, pendii
aperti senza punto di riferimento, ecc..) Tratti roccìosi, con lievi
difficoltà tecniche (percorsi attrezzati, vie ferrate fra quelle di
minor impegno). Rimangono ìnvece esclusi ipercorsi su ghiac-
ciai, anche pianeggianti e a la apparenza senza crepacci (il loro
attreversamento richiederebbe l'uso della corda e della piccozza
e la conoscenza delle relative manovre di assicurazione).
Necessitano: esperìenza di montagna in generale e buona cono-
scenza dell'ambiente alpino; passo sicuro e assenza di vertigini;
equipaggiamento, attrezzatura e preparazione f isica adeguate.
Per i percorsi attrezzati è inoltre necessario conoscere l'uso dei
dispositivi di autoassicurazione (moschettoni, dissipatore, imbra-
gatura, cordini).

NOTA: Per certi percorsi attrezzati e vie ferrate, al fine di preav-
vertìre l'escursionista che l'itinerario richiede l'uso dei dispositivi
di autoassicurazìone, si utilizza la sigla:

EEA = Per escursionisti esperti con attrezzature.

13



11 Gennaio 2009

ANELLO Dl LOKOVEC e
MONrE LAse EK (1071 m)

(BANJSICE - BAINSIZZA) - SLOVENIA

N-.vi.dtè súlla.hiesetta di5ítn P)etrÒ e Paoia a Pri Cerkv)

Itinerario: Pri Cerkvl/ 5v. Peter in Pavel (BB0 m) - Laiiek (1071 m)
5v. Peter in Pavel.

ll nome Lokovec sta ad indicare quell'ìnsieme di picco i abitati,
casette e fattorie nel a zona compresa tra ìl profondo vailone di
Cepovan ad est e ll vasto atopiano d Banjiice (Bainszza) ad
ovest.
La nostra qita sequlrà un percorso ad ane lo con parlenza daLla

chlesetta di Sv. Peter in Pave (5an Pietro e PaoLo) ed ll monte

14
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Laitek che farà da giro di boa; il tutto lungo stradine, vecchie
mulattiere e sentieri. con qualche sìmpatica ed eventuale de
viazione a percorso non obbligato, attraverso boschi difaggio e
qualche abete, alternati a radure con prati e tipiche casette
sparse. E fin d'ora iniziamo a sperare possa esserci la neve a ren-
dere magico lo scenario...
lnfine, per chi, terminata l'escursione, non vorrà concludere la

sua giornata con immedlato rientro a Gorizia: birra, salsicce e

crauti in compagnia presso la caratteristica osteria "dazbogar",
nella minuscola località di Lohke, al centro dell'altopiano della
Bainsizza.

Dislivello: 400 m
Tempo di percorrenza: 4- 5 ore.
Programma:
ore 8.30, parlenza da Gorizia, via P,r((iri, con mezzi propri
ore 17.30 rientro previsto a Gorizia (cui va aggiunta l'eventuale
sosta a fine gita)
Cartografia: Geodetski Zavod Slovenije - Karta n. 16 - Goriska
Scala 1:50.000
Accompagnatori:
Livio Lisini (tel.0481 82416 o cel1.347 8041649) e Luca Sanson
(cell.338 3086036)
Presentazione gita: giovedi 8 gennaio, ore 21.00, presso la sede

sociale
Difficoltà: T (E solo il tratto del monte LaSiek)



25 Gennaio 2009

TRAVERSATA PIERABECH - CIMA SAPPADA
ALPI CARNICHE

(Escursione con ciaspe)

È

l1 Chìadin ddlle Sorgenti del Piave

Itinerario: Pierabech (1032 m) - Casera di Casa Vecchia (1683 m)
'Passo Avanza (1734 m) - Sorgenti del Piave (1830 m) - bivio per
Passo Avanza (1740 m) - Cima Sappada (1299 m).

Poco prima del Piano di Guerra si prende a sinistra una strada
forestale (parte iniziale del sent. 168a) che, con un lungo per
corso in un bosco secolare, silenzioso, poco frequentato e con
dolce pendenza ci accompagnerà fino a quota 1550 m. quando,
in prossimità della casera di Casa Vecchia, lo spazio si apre con

16



ampie radure e si possono ammirare le pareti esposte a Sud del
gruppo del 'Avanza e del Chiadenis. Con un ultimo tratto in sa-
lita si raggiunge il Passo Avanza e la rotabile della Val 5esis, qui
il panorama si amplia con le vedute sui monti Peralba, Lastroni,
Chiadin e tante altre cime ora nella loro veste invernale. Se il
tempo a disposizione lo consentirà, con ulteriori 30 mìnuti e 90
m. di dislivello, si può arrivare alle sorgenti del Piave, altrimenti
svoltando a sinistra percorreremo la strada innevata solitamen-
te piir battuta e frequentata che ci condurrà passando per i

Fienili di sesis, la Baita del Rododendro e il Rifugio Piani del
Cristo a Cima 5appada dove ci aspetta la corriera.

Attrezzatura; abbigliamento invernale da montagna, cìaspe e
bastoncini
Dìslivello: in salita 798 m fino alle Sorgenti del Piave, in discesa
530 m
Tempo di percorrenza: in salita ore 3.30, in discesa ore 2.30
Programma:
ore 6.30 partenza da Gorizia, via Puccini, (on autocorriera
ore 19.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 01 - Sappada / 5. Stefano / Forni
Avoltri - Scala 1:25.000
Coordinatori:
Paolo cettolo (tel. 0481 809322),
Roberto Drioli (tel. 0481 535844)
Presentazione gita: giovedi 15 gennaio, ore 21.00, presso la

sede sociale.
Difficoltà: escursione con ciaspe



8 Febbraio 2009

MONTE ZBEVNICA (1014 m)
CICERIA O ISTRIA MONTANA - CROAZIA

Fioritura di Dittamo (Di.tannus Albus)

Itinerario: Brest (680 m) - Zbevnica (1014 m) - Brest.

È forse la cima del a Croazia più brevemente e faciJmente rag-
giungibile dal confine Ìtaliano. All'inizìo della ciceria e dei
Monti della Vena è il piacevole ingresso in un mondo che gli
escursionisti goriziani non hanno avuto modo di frequentare
con costanza. La salita al a Zbevnica è un facile e piacevole mo-
do di iniziare la stagione delle camminate.
ll percorso ad anello, di modesto dislivello, è altresì di grande
godìmento svolgendosi in un ambÌente che pare sospeso in un
tempo passato.
Si raccomanda di munirsi di documento valido per l'espatrio.
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Dislivello: 350 m circa
Programma:
ore 8.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con mezzi propri
ore 17.00 rientro prevlsto a Gorizia
Cartografia: Pregledna karta obiine SeZana - scala 1:50.000
Coordinatori: Marino Fur an (tel. 0481 20361) e Marko Mosetti
(tel. 0481 82004, ore negozio)
Presentazione gita: giovedì 29 gennaio. ore 21.00, presso la

sede sociale
Difficoltà: E

CARPIANO (MII

Vio del Commercio, 9
Tel. 02 98855490
Fox 02 98ì 5754
miìono@ ribi.il

GORIZIA
AutoDorto Z.l.

Tel- 04d ì 22or I
îo\,0481 22162

info @ribi.it



22 Febbraio 2009

MONTE DOBRATSCH (2166 m)
AUSTRIA

(Escursione con ciaspe)

Pèna.amtca dalla Piana di Rdreae d/ Dobratr.h

Itinerarior Villacher Alpe - parcheggio Rosstratten 11132 m) -
Ludwig Walter Haus (2134 rn) Dobratsch (2166 m) Villacher
Alpe.

Nel press di Vi laco inizla la Vi lacher A pe Strasse, una be la
strada panoramica, che fa parte di uno splendido parco natu-
ra e, ritornato tale, dopo che gli impianti di rÌsallta sono statl
chiusi per tutelare le falde acquifere del a zona. La 5trada arri
va fino a Rosstratten, dov'è un comodo parcheggio, dal quale
inizierà a nostra escursione.
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ll nostro itinerario percorre una mulattiera con pendenze sern-
pre moderate e su terreno aperto, data la quota di partenza già
alîa. Raggiunge dapprima il rìfugio Ludwig Walter Haus (solita-
mente sempre aperto), neì pressi del quale sorge la bella chie-
setta alpina tedesca, che è la piir alta chiesa di montagna
d'Europa.
Ancora un piccolo sforzo e ragglungeremo la nostra meta, nel-
le vicinanze della quale si trova un'altra piccola chiesa (Slovena)
e, poco piir in là, la croce divetta,
ll panorama che ci potrà offrire la cima, in caso di bel tempo, è
uno stupendo colpo d'occhio sulle muraglie settentrionali delle
Alpi Giulie, sulla Gaitaler e su tutta la piana di Villaco.

Attrezzatura: da montagna invernale, ciaspe e bastoncini
Dislivello: 450 m
Programma:
ore 7.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con autocorriera
ore 18.30 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Freytag & Berndt - Foglìo 224 - Scala 1:50.000
Coordinatori; Barbara Pellizzoni (cell. 335 6492283) e Bruno
Zavertani
Presentazione gita; giovedì 12 febbraio, ore 21.00 presso la

sede sociale
Difficoltà: Escursione con ciaspe
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8 Marzo 2009

TRAVERSATA 5. PIETRO NATISONE - STUPIZZA
VALLI DEL NATISONE - PREALPI GIULIE

I ruderidella (hiesetta di San Canziana

Itinerario: 5. Pietro Natisone (174 m) - M. Barda (249 m) - M.
5. Canziano (723 m) - Passo di Glevizza (997 m) - Mersino Alto
(785 m) - Stupizza (203 m).

Nell'insieme, il paesaggio delle Valli del Natisone è costituito da
basse montagne (800- 1200 m circa) dalla forma morbida e ton-
deggiante che divise da una serie di valli, si spìngono con le lo-
ro pendici collinose in direzione nord-sud, verso la pianura frìu-
la na.
L'itinerario di questa traversata percorre un lungo tratto della
dorsale che dal monte lvlataiur si stacca verso sud e 1a pìanura,
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e. mantenendosi alto sulla sinistra orografica del Natisone, ci

permette di cog iere Ìnteressanti aspetti, ambientali e storicÌ,
della media valle del fiume.
Da san Pietro percorriamo un sentiero naturalistico didattico e
saliamo al monte Barda. sede di un castelliere del periodo pa-
leolitico, estremità meridionale della dorsale sopra la confluen-
za del torrente Alberone nel Natisone.
Scendiamo brevemente alla loca ità Klaniii e iniziamo la risali-
ta Ìn direzione nord verso il l\,4ataiur. Prima per strada forestale
e poi su sentiero, tocchiamo il monte 5an Canziano, con la cima
interamente occupata dai ruderi dell'omonima chiesetta votiva,
risalente al 15" secolo. Arriviamo al monte san Giorgio e suc-
cessivamenle ai quasi mille metri del Passo di Glevizza, punto
più alto dell'escursione, dove incontriamo la strada che ci porta
a l\,4ersino Alto,
Dopo una sosta, con un buon panorama della valle, nei pressi

della chiesetta di San Lorenzo, riprendiamo a scendere verso
Stupizza, meta finale della traversata.

Dislivello: 850 m
Tempo di percorrenza: 7-8 ore
Programma:
ore 7.30 partenza da Gorizia, vìa Puccini, con autocorriera
ore 18.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 041 - Valli del Natisone / Cividale
del Friuli - Scala 1:25.000
Coordinatori: Federico Bigatton (cel1.340 7997640) e Gianpaolo
5pagnu (tel. 0481 521293)
Presentazione gita: giovedì 26 febbraio, ore 21.00, presso /a

sede sociale
Difficoltà: E



15 Marzo 2009

VALENTIN TORL (2138 m)
ALPI CARNICHE - AUSTRIA

(Scialpinismo)

tn vistè dellè sella Valentin Torl

Itinerario: Bivio strada per Valentin Alm (1050 m) - Untere
Valentin Alm (1220 m) - Obere Valentin Alm (1550 m) - Valentin
Torl (2138 m) - bivio strada per Valentin Alm.

La gita si svolge in ambiente grandioso a ridosso delle severe
pareti Nord della Creta della Chianevate e del Coglians.
Percorso classico di scialpinismo, molto frequentato e di grande
soddisfazione; in primavera si svolge una manifestazione sci-
alpinistica non (ompetitiva, che attira ogni anno sempre piu
partecipanti.
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Accesso: dal Passo di l\,4onte Croce Carnico sì scende in Austria
per alcunl chilometri sino ad un bivio sulla sinistra per Valentin
Alm, qui si lascìano le macchine. Si segue la mulattiera che por-
ta prima al rifugio Untere Valentin, si prosegue al centro di un
arnpio vallone fino all'Ober Valentin Alm per prendere a sinistra
un ripido vallone che porta al Valentin Torl, ampia sella che se-
para il Coglians dal Rauchkofel; da qui si gode una bella vista
sulla Obere Wolayer Alpe con ilsuo lago e suf le cìme che lo con
torna n o.
Discesa: per la via di salita.

Attrezzatura: da scialpinismo; sci, bastoncini, pelli, pala, sonda,
Arva, abbigliamento da montagna invernale
Dislivello: 1100 m cìrca
Tempo di percorrenza: ore 6.00
Programma:
ore 6.00 pa.tenza da Goriz'a, via Pucc ni, con mezzi propri
ore 19.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 09 - Alpi Carniche - Scala 1:25.000
Coordinatori: Maurizio Quaqlia (tel. 0481 32360) e Giorgio
Peratoner (tel. 0481 30039)
Presentazione gita: giovedì 5 marzo,
sociale
Diffi(oltà: B.S. (buon sciatore)

ore 21.00 oresso la sede



22 Matzó 2OO9

SELLA DEL QUATERNA (2379 m)
ALPI CARNICHE (COMELICO)

(Escursione con ciaspe)

Casera Caltrondo e Col Quaternà

Itinerario: Passo M.C. Comelico (1636 m) Casera Coltrondo
(1879 m) - Casera di Rinfreddo (1887 m) - Sella del Quaternà
(2319 m) - Casera Coltrondo - Valle S. Valentino - S.5. 52 (1280
m c.).

D'estate iL Col Quaternà (2503 rn) è una meta freq u entatissima
perche molto facìle da raggiungere e punto panoramico
"5uper" l lnfatti, si può parcheggiare l'auto vicino agli angus, e
caprette e le qalline del a casera coltrondo, a m 1879, dove vi-
ve una famiglia serena e forte. La signora sa anche offrire agli
ospitÌ cibi della genuina tradizione locale mentre il marito cura
le creature a quattro zampe con lo stesso impegno.
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5e però si deve partire da più lontano, con la neve e l'attenzÌo-
ne rivolta al a sua stabilità e a la durata del giorno, la cima di-
venta problematica. E poi, c'è posto per pochil
Perciò noi raggiungeremo la sua Sella a m 2379 che consente,
comunque, di ammirare il gruppo del Popera, la parte ìniziale
della catena Carnica, le dolci dune della Costa della 5pìna e, più
lontano, molto altro ...

Dal passo di M,C, comelico ci Ìncammineremo in un bel bosco di
conifere e, dopo diversi saliscendi, arriveremo alla Casera
Coltrondo (aperta) in circa due ore. Fìn qui il percorso è poco fa-
ticoso perché la pista è solitamente battuta. Proseguiremo poi,
per circa mezz'ora, sino alla Casera-Rifugio Rinfreddo (chiusa).
Notevole è il panorama sulla maestosa bastionata del Popera.
Raggiungeremo qulndi, per percorso piir ripido, in circa un'ora
e mezza di cammino, la Sella del Quaternà (tempo complessivo
di salita: c.4 ore).
Qui sosta, ristoro, panorama e foto.
5i ritorna. per la pista da noi ben tracciata, fino alla Casera
Coltrondo, dalla quale scenderemo dolcemente nella bella val-
le di 5an Valentìno; dopo tre ore di cammino, arriveremo al pul-
lman parcheggiato lungo la 5.5, n" 52 a m 1280 circa.

Dislivello: 600 m circa
Tempo di percorrenza: ore 7.00
Attrezzatura: da montagna invernale, con racchette da neve e
bastoncini
Programma:
ore 6.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con autocorriera
ore 21.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografìa: Tabacco Foglio 010 - Dolomiti di Sesto - Scala
1:25.000
Coordinatori: Lino Furlan (tel.0481 391839) e Mario Sala
Presentazione gita: giovedì 12 marzo, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficoltà: Escursione con ciaspe



5 Aprile 2009

TRAVERSATA PREDMEJA - COL
SELVA DI TARNOVA (SLOVENIA)

Dèll'Otliiko AknÒ verso Lokèvec

Itinerario: Predmeja (883 m) - M. Parkljevec (889 rn) - IV]. Otliiki
lvlaj (847 m) Otliiko Okno - M. Navrie (857 m) - Rob Podrta
Gora'M. Kovk (961 m) Col (619 m).

Dal 'abitato di Predmeja, villaqqio situato nel settore orientale
dell'altopiano di Tarnova, sÌ diparte e si allunga per 15 chi o-
metri in direzione Sud-Est un poderoso ciglione carsico. Con
continui saliscendi esso si esaurisce nei pressi di Col (Zolla), man,
tenendo un'altitudine media di 850-900 metri. La lunga mura-
g ia dornina a Sud Ovest, sula destra orografica, la vallata del
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fiume Vipava,mentre a Nord-Est si abbassa gradatamente di
qualche declna di metri per poi risalire, dapprima con un falso-
piano e poi bruscamente, verso le alture boscose del Tarnovski
Gozd, del Tisovec e di Kri2na Gora.
Nella depressione, intersecata da vallette e cocuzzoli boscosi,

corre la strada asfaltata Predmeja - Col e s'ìncontrano prati,
campi coltivati e pittoreschÌ villaggi, mentre la bastionata ag
gettante sulla Valle de Vipacco, dove corre il sentiero che noÌ
seguiremo, è aspra e quasi impervia, La sua cresta, però, oltre a

costituire una panoramicissima ba conata sulla sottostante pia-
nura e sui rilievi disposti a 180'a Nord, ad Est ed a sud Est, si

presenta con un'intermÌnabile successione dì fenomeni naturali
qualifenditure, campi solcati (karren), crepacci, doline, finestre
(vedi l'Otliiko Okno), a tratti ricoperti da rìgogliosa vegetazio'
ne.arsica alternata a tefiazzini erbosi e fioriti. Una festa della
natura non ancora addomesticala.

Attrezzatura: Abbigliamento stagionale con scarpe robuste e

bastoncini
Dislivello in salita:400-450 m
Tempo di percorrenza: Ore 5.00-5.30 (soste comprese)
Programma;
Ore 7.30 partenza da Go.izra, via Puccrni, con mezzi propri
Ore 17.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: lzletniika Karta- Foglìo 16-Goriska Scala 1:50.000,

oppure Pregledna Karta Obtine Ajdovsfjna - scala 1:50.000
Coordinatori: Matteo Borean (tel.0481 22291) e Benito Zuppel
Presentazione gita: giovedì 2 aprile, ore 21.00, presso la sede

sociale
Difficoltà: E
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24 - 26 Aprile 2009

TREKKING APPENNINO ALTO MODENESE
PARCO DEL FRIGNANO

Cresta monte Giovo - Rondinaio

Con un dislivello che passa dai 500 metri sul lìvello del mare agli
oltre 2.000 metri della vetta piir alta, nel Parco del Frignano co-
esistono ambienti naturalislici molto diversificati: ampie vallate
solcate da ruscellisi alternano a fitti boschi difaggio e conifere,
estese brughiere a mirtillo lasciano spazio a limpidispecchi d'ac-
q ua.
ll lungo tratto di crinale conserva testimonianze delle glaciazio-
ni che interessarono ciclicamente le alte valli appennlniche, e in
particolar modo dell'ultima, nota come "Wurmiana", iscrivibile
in un periodo tra 75.000 e 10.000 anni fa. Sotto alle cime è faci-
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le imbattersÌ in circhi g acialÌ con le c assiche conche arrotonda-
te, spesso addolcite dai successivi processi erosivii splendidÌ
esempi sono quelli dei versanti de gruppo Monte Giovo -
lvlonte Rondinaio con i Lago Santo e il Lago Baccio, e quelli tra
Rondinaio e Foce Giovo, con i laghetti Torbido e Turchino. ln di-
versi punti del crinale sono inoltre chiaramente riconoscibili le
morene, depositi di detriti trasportati dalle masse glaciali che
hanno creato cordoni e dossi. Evidentì depositi morenici posso-
no essere osservati nella zona Lagacci di Montalbano e della
Porticcioio - dove le frequenti contropendenze favoriscono la

formazione di pozze temporanee - oppure nell'ampia valle
dell'Ospitale, tra Capanna Tassone e i vicino paese.
I trekking ci porterà a scoprire le bellezze naturalÌstiche sopra
descritte raggiungendo alcune de le cime principali come il
l\4onte Rondinaio, il Monte Giovo, Monte Cimone e Monte
Libro Aperto.

Per la tìpologia del trekking il numero massìmo di partecipanti
è fissato in 18 persone.
Le iscrizioni si chiuderanno entro il 31 marzo 2009.
Nilaggiorì dettagli sul trekking sono disponibili presso la sede
socia e oppure telefonando al coordinatore Giovanni Penko tel.
0481 81 168.

Programmar Vedere programma presso sede sociale
Coordinalori: Giovanni Penko e Regina Penko-Mittermayr
Presentazione gita: giovedì 19 matzo, ore 21.00, presso la sede
sociale
Dilficoltà: E
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10 Maggio 2009

MONTE MALA GORA (1034 m)
SELVA DI TARNOVA - SLOVENIA

"SABOTINO MONTE DEI GORIZIANI"
6" TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DEGLI

ALPINISTI GORIZIANI DEL CAI GORIZIA,
sPD GORIZIA, PD NOVA GORICA

Fioritura di Giaggiolo Susino (lris Graninea) sulla Mala Gora

È diventata una consuetudine partecipare ad una gita annuale
caratterizzata da un sincero spirito di amicizia che il Nilonte
Sabotino ha saputo radicare profondamente in tutti coloro che
amano la montagna e sono sempre andati al di là dei confini se-
gnati sulla carta.
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Siamo oramai glunti a 6" incontro, che quest'anno è organiz-
zato dagli amici del PD di Nova Gorica.
La meta proposta è il monte Mala Gora, montagna che si trova
al margine Sud dell'altipiano di Tarnova e, domina la sottostan
te vallata del Vipacco, racchiu5a nel versante opposto dalla dor
sale del Trstelj.
Nei tempi antichi, quando l'economia della zona era esclusiva
mente quella silvo-pastora le, gli abitanti di Kamnje nei mesi dì
luglio-agosto, partivano dalle loro case e raggiungevano la
montagna, dove restavano per una quìndicina di giorni per la
fienagjone. ll fieno racco to veniva trasportato a valle e serviva
per dare da mangiare agli animali durante l'inverno.
Partiremo dalpaesino di Karnnje alla volta della Mala Gora e da
lì saliremo verso il Kucelj o il Modrasovec. Al mornento di anda-
re in stampa la destinazione finale, non è ancora defìnita; sarà
resa nota il giorno della presentazione della gita.
Ai terrnine della bella escursione (particolarmente meritevole
per l'ampia varietà di f ora presente in questa stagione), siamo
tutti invitati al rifugio privato della Mala Gora, dove è allestito
un simpatico rinfresco.

Programma:
ore 8.00 partenza da Gorizia, Piazzale della Casa Rossa, con
mezzi propri
ore 9.00 inizio escursione
ore 17.00 rientro previsto a corizia
Cartografia: Geodetski Zavod 5lovenije - Karta 16 - Goriika
Scala 1:50.000
Coordinatori: Paolo Geotti (tel. 0481 535736)
Presentazione gita: giovedì 30 aprile, ore 21.00, presso la sede
sociale
Diffi(oltà: E



17 Maggio 2009

MONTE RATITOVEC (1678 m)
ALTOPIANO JELOVICA (SLOVENIA)

Dalla cresta dellAltemaver versa Krakova Kaia e Gladki vrh

Itinerario: Soriika Planina (1306 m) Miiji Grund ('1266 m) -

Altemaver (1678 m) - Krekova Kota (1642 m) - Torka (1 175 m) -
Rotek (965 m).

Scorrendo a ritroso il calendario delle gite sociali si arriva al 30
maggio deì 1976 per scoprire quando è stata fatta l'ultima usci-
ta sul Ratitovec. lsoci che vi hanno partecipato la ricorderanno
credo con piacere, per gli altri, è una buona occasione per sco
prire questa parte dell'altopiano della Jelovica situata sull'orlo
orientale del mondo montuoso di Bohini e riccamente ricoper-
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ta di fiorÌ. ll punto di partenza è la Soriika PlanÌna dove un car
teÌlo indirizza ad Est nel bosco, la vegelazjone a poco a poco si

dirada e si inizia a salire la lunga dorsale sommitale del
Ratitovec costituita dai prati a lpini che ci accompagneranno per
tutta l'escursione passando per le cupole dello 2bajnek,
Kremant e arrivando poco dopo alla più alta cima del Ratitove€,
l'Altemaver. La dorsale ora si restringe formando a Sud dei pre-
cipizi che ci permettono di vedere il percorso di ritorno, ma
manca davvero poco per raggiungere il rifugio Krekova Koia
dove convergono diversi sentieri e dietro al quale si innalza il
Gladki vrh. ll luogo invita alla sosta prima di riprendere la via
del ritorno che, scendendo verso sud, ci condurrà prima a Torka
e poi piegando a Ovest e rimanendo in quota a pa5sare per
Zabrdo e Zg. Danje fino a Rotek dove inconlreremo la strada
princÌpale che conduce alla Bohinjsko sedlo. Attraverseremo
questi piccolÌ agglomerati di case che resistono nel tempo e con
la oro tranquillità fanno ricordare una dimensione del vivere
armonioso dell'uomo con l'ambiente.

Dislivello: 400 m
Tempo di percorrenza: ore 7.00
Programma;
o.e 06.30 parterza da Corizia, via Puc(iîi. con mezzi propri
ore 19.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Julijske Alpe Vzhodni Del Scala 1r50.000
Coordinatori: Paolo Cettolo (te1.0481 809322) e Giorgio Caporal
(tel.0481 960146)
Presentazione gita: giovedì 7 maggio, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficoltà: E
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24 Maggio 2009

MAHAVidEK o VELTKT BOGATTN (2008 m)
PREALPI GIU LIE (SLOVENIA)

Panataîlica su Màlì e Vphki Boqatin dal Mali iilohor

Itinerario: Dorn dr. K ementa Juga (700 m) Pl. Duplje (1371 nì)
- Vratca o Bogatinsko sed o (1803 m) - Mal Bogatln (1911 n)-
Mahaviaek o Velikl Bogatin (2008 m) Vratca o Bogatinsko
sed o'Pl. za skalo (1510 m) 'VrsnÌk (700 m circa)

ln una tersa e ge ida mattina di novembre dì alc!ni anni or so-
no, partitl da la va le de la To m nka ancora avvolta dalle tene'
bre in ziavamo un lungo cammino che cl avrebbe portato sul
Bogatin, immersi tutto il dì nel suggestivo si enzio e negli affa
scinanti colori del 'autunno...
La gita qui indicata propone un itinerarlo dlverso, in stagione
opposta e con tutt'altri co ori, ma soprattutto l'entusiasmo im-
mutato di allora, se non ancorè accresciuto.
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Percorrendo la valle dell'lsonzo, in prossimìtà di Tolmino lo
sguardo non può non andare a cadere su quella dorsale di rilie-
vi che per igoriziani rappresentano le prÌme montagne vere
nonché le piir vicine alla nostra città che si ergono oltre i2000
m. Lungo questa dorsale emerge con la sua caratteristica forma
triangolare il l\lahaviiek o Veliki Bogatin che da un lato preci-
pila nella profonda valle della Tolminka, dal 'altro domina l'al-
topiano della Komna e costituisce un privilegiato punto di os-
servazione delle Alpi Giulie. Ma il nome del Bogatin è forse an-
cor piùr noto perche evoca la leggenda di Zlatorog, che narra de1

famoso camoscio dalle corna d'oro custode del segreto dei te-
sori racchiusi nella montagna stessa.
Partiti dal fondo della val Lepena lungo una mulattiera di guer'
ra raggiungeremo Pl. Duplje e quindi, con lo sguardo già rivol-
to alla nostra meta. la sella Vratca (o Bogatinsko sedlo). lndi, per
tracce dì sentiero non difficile e qualche roccetta arriveremo al-
la cima del lvlahaviaek (o Veliki Bogatin) passando per il Mali
Bogatin. Ritornati sui nostri passi fino alla sella Vratca, con per-
corso in leggera discesa ci dirigeremo verso Pl. za Skalo, dove
inizierà una lunga discesa che attraverso uno 5plendido bosco dì
fagglo ci condurrà a fondovalle.

Dislivello: I500 m
Tempo di percorrenzat 7 -8 ore
Programma:
ore 6.30 partenza da Gorizia, via Puccini, con autocorriera
ore 20.30 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: GeodetskÌ Zavod SovenÌje - Planinska Karta n. 1:

Julijske Alpe - Scala 1:50.000
Coordinatori; Livio Lisinj (tel. 0481 82416, cell. 347 8041649) e
Luca Sanson (tel. 0481 390862)
Presentazione gita: giovedì 14 maggio, ore 21.00, presso la
sede sociale
Diffi.oltà: EE
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7 Giugno 2009

ANELLO MONTE POVIZ - BILA PEE
ALPI GIULIE
(ltinerario A)

',1. 
it 7

Rifugio Gilberti, sella e monte Eila Pea

Itinerario: Sella Nevea (1 172 m) - sentiero 636 - sentiero 636a -
rifugio Gilberti (1850 m) - sella Bila Pet (2005 m) - sentiero 635

Sella Nevea

Resti della Grande Guerra e fenomeni carsicì saranno i motivi
principali della nostra escursione.
Per il primo tratto useremo la mulattiera che, dalle iniziali trin-
cee, ci condurrà fino al Forte del Poviz, attraverso un bosco sem-
pre più rado. Campi solcati e profonde spaccature contenenti
residui nevai ci accompagneranno lungo l'ascesa, il fìanco ovest
del rnonte Poviz.
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ll successivo tratto che collega le caverne di guerra al rifugio
Gilberti, attraversa un terreno prettamente carsico e corre per
un lungo tratto su una ìdilliaca bancata di fossi i. Dal rifugio si

gode già di una buona panoramica: o tre al Piano del Preva a, si

spazia sui gruppi rnontuosi del Montasjo e dello Jof Fuart, non-
che su Mangart.
Per raggiungere Sella Bila Pec, sfrutteremo il percorso botanico
attraverso una vera oasi di verde e di fiori, la brughiera prealpi-
na. Dalla sella, anch'essa ricca di manufatti di guerra, il panora-
ma si amplia sulle pareti nord del gruppo del Canin, sui carsici
Col deLle Erbe, Foran de lvluss e monte 5art.
Per il rientro, sfrutteremo la traccia che rasenta la parete sud del
monte Bila Pet, sfiorando un abisso ed il primo rifuglo SAF

Giacomo di Brazzà, per proseguire sul nuovo sentiero 635, che,
opportunarnente scalìnato, attraversa il bosco misto (fagge-
talpecceta) di Sol iBareit, concedendoci ottirni scorci di pano-
rama ed un veloce rientro a sella Nevea, evitando ifastidiosi
ghìaioni delle piste.

Attrezzatura: norma le da montagna
Dislivello; 950 m (800 rn a rifugio Gilberti)
Tempo dì percorrenza: ore 6.30
Programma:
ore 6.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con autocorriera
ore 21.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco Foglio 019 - Alpi Giulie Occidentali '
Tarvisìano Sca la 1:25.000
Coordinatori: Federico Bigatton (cell. 340 7997640) e Oscar
Franco (tel. 0481 520337)
Presentazione gjta: giovedì 28 maggio, ore 21.00 presso la sede
so(iale.
Difficoltà: EE



7 Giugno 2009

CIMA CONFINE (2332 m)
ALPI GIULIE. GRUPPO DEL CANIN

(ltinerario B)

Panaramica dal Ramban verso Leupè Cresta del cerqnala . Cine Canfine

Itinerario: Sella Nevea (1172 m) Sentiero 636 - Sella Prevala
(2067 m) - Sentiero versante sud - Cima Confine (2332 m) - Sella
Prevala - P ano del Prevala (1811 m) Sentiero 635 - 5ella Nevea.

La Cima Confine è la penultima elevazione della cresta che rac-
chiude l'altopiano meridionale de Canln verso Nord-Est. Spesso
viene confusa con la vicina Cima Cergnala, dalla quale è sepa
rata da un profondo e marcato intaqlio. Verso Est lo squardo
"precipita" per oltre 1500 rnetri nel a profondissima Va
Mogenra (P drina Vogen/d, 824 nl.
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5a iremo da Se la Nevea per la mulattiera del Poviz (sentiero
636), entrando quasi sublto nel boschetto di conifere al e pen

dici del monte omonimo. All'uscita del boschetto, la mulattiera
sale con una lunga serie di serpentine verso un pianoro inten
samente carsificato (Pala Celar).
Giunti al bivio di quota 1870, lasciato a sinistra i sentiero per la

sella Robon, continueremo verso destra, passando nei pressi

della Punta Medon (covone) e raggiungendo in breve la sella
Prevala. Proseguiremo i1 cammlno entrando in 5lovenia per se-
guire il sentiero, alla sinistra del passo, alle pendici sud del
Golovec.
Traverseremo a lungo sui ghiaioni meridionalidel Leupa, sino a

portarci con la bella mulattiera del Kotel, per facili roccette, al

bivlo di quota 2009. Stupende e panoramiche durante questa
traversata sulla pirarnide del Rornbon che domina nettamente
la scena. Dalbivio, segnalazioni su un rnasso, saliremo a sinistra,
per il rìpido e ghìaioso fianco sud della cirna Confine.
Arrivali alla quota di circa 2150 metri, alla base della Piccola
cima confine, svolteremo a sinistra per verdi e facili roccette
gradinate, uscendo sulla linea di cresta, per toccare subito dopo
la vetta del monte a 2332 metri.sul a cima è presente una mÌ-
niatura dell'AljaZev Stolp, contenente il lìbro divetîa.5p endida
a panoramica a 360'dal vicinissimo Cergnala (sembra di poter

Lo toccare) ai pjir lontani Montasio, Jof Fuart, Mangart, Jalovec,
Tri(orno, Rombon e sulgruppo del Canin.
ln discesa seguiremo lo stesso percorso sino alla sella Prevala,
dalla qua e ci porteremo nel sottostante vallone omonimo sino
a raggiungere la stazione superiore della funivia del Canin.
Contìnueremo a discesa su sentiero 635 al e pendici est del Bila

Pei per ritornare a Sella Nevea dove troveremo ad aspettarci gli
amici che hanno percorso l'itinerario "A".

Dislivello: 1200 m

Tempo di percorrenza: ore 8.00.
Programma; vedi itìnerario "A"



Cartografia: 'Iabacco - Foglio 019 - Alpi Giulie Occidentali /
Tarvisiano - Scala 1:25.000
Coordinatori: Roberto Leban (tel. 048'1 521925) e Bruno
zavertani (cell. 335 6308414)
Presentazione gita: giovedì 28 maggio, ore 21.00, presso la
sede sociale.
Difficoltà: EE

LEGNAMI

GIOVANNI
BRAMO.N,
CASA FONDATA NEL 1866

ARREDOGIARDINO
PAWTLENTI . PERI,INATI

CORNICI - TETTT IN I,EGNO
GORIZIA - Via dell'lndustria, 25 . Tel. 0481.21112 . Fax 0481.520945

www.bramo.it . e-mail: bramo@bramo.it
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20 -21 Giugno 2009

TRAVERSATA VALLE DEI SETTE LAGHI
TRICORNO - ALPI GIULIE ORIENTALI

(ltinera rio A)

lffil*-tu'r1;. .,j .+o*,
lnverno pre@ce su Dvojno Jezera e Koaè prì Ttìqlavskìh Jezetih

Itinerario "A" 1o giorno: Koca pri SavÌci (653 m) - Sentiero della
Komarca - irno Jezero (1294 rnJ - Koia pri Triglavskih Jezerih
(1685 rn).
2'giorno: Koia pri -Iriglavskih Jezerih - Koaa na Prehodavcih
(2071 m) aez Hribarice (2358 m) - Sella Dolit (2164 m) - Val
Zadnjica - Na Logu (622 m).

Lo s€orcio piir interessante ed affascinante sul Parco Nazionale
de Triglav lo si può avere percorrendo la Valle dej Laghi e la
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sottostante Val Lopuanica, aperte tra le dorsali dello Spiije e
della Zelnarica. Vallate ricche di numerose testimonianze sull'o
rigine geologica e sul modellamento glaciale che hanno poi ge
nerato i numerosi laghetti alpini ditutta l'area. L'itinerario prin
cipale, ed ìl più frequentato di questa parte delle Giulie, è il sen'
tiero che, partendo da lago di Bohinj attraversa le due vallate
e sale alla TrZaika Koia (rjfugio dei Triestini). Percorrendolo con
tranquillità, si possono apprezzare appieno tutte le panicolari
bellezze di questi luoghì.
ll sentiero della Komarca s'innalza ripido dietro il rifugio Dom
Savica; dopo una breve diversione per le sorgenti della Savica,
due ore di buona salita ci permettono di superare i700 metri
dell'alta ed imponente parete rocciosa della Komarca.
Raqgiunto il bordo della vallata inferiore (Lopuèniika Dolina),
l'ìtinerario prosegue con moderata pendenza. Superato il Crno
Jezero, la ripida salita della "Bela skala" (Rocce Bianche, 1500
m), segna l'inÌzio vero e proprio de la Valle dei Sette Laghi.
Raggiunto ìl pianoro sommitale del dosso, arriviamo all'ampia
conca del Lago Doppio (Dvojno Jezero), nei pressi della quale si

trova il rifugio dove pernotteremo.
ll giorno successivo, la salita prosegue in un'area particolar
mente interessante per la flora esclusiva. Dal bivio per lo Spiije,
il sentiero sale su lastronate calcaree incise da scannellature e
inframmezzate da radi tratti prativi, sotto e pareti del a
Zelnarica. ln ambiente suggestivo, troviamo il più grande e bel-
lo dei laghi (Veliko Jezero, 1831 m). Piir avanti si sale su ghiaie
e rocce sino a raggiungere il Lago Verde (1988 m) e la sopra-
stante Koèa na Prehodavcih.
5i prosegue in salita verso il pianoro ghiaioso di Hribarice e la
sella omonima, aperta tra il Kanjavec ed il Miseljski Konec, pun-
to più elevato dell'itinerario. Con lunga traversata in discesa,
sulle ghiaie del versante orientale del Kanjavec, si raggiunge
Sella Dolit e la vicina Trza<ka Kota na Dolìau. Scenderemo poi in
Val Trenta, per la mulattiera della Val Zadnjica, sino a raggiun
gere Na Log u.
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Dislivello: 1" giorno, 1100 m in salita; 2'giorno,750 in salita e
1730 in discesa
Programma:
sabato 20, ritrovo ore 7.15 presso la stazione della Transalpina
(Nova Gorica), partenza in treno, ore 7.35 per Bohinjska Bistrica
domenica 21, rientro in corriera dalla Val Trenta e arrivo previ-

' sto a Gorizia ore 21.00
Cartografia: PZS - Planinska Karta Triglav - Scala 1:25.000
Coordinatori: Gianpaolo Spagnul (tel. 0481 521293) e Oliviero
Furlan (tel. 0481 530823)
Presentazione gita: giovedì 1 1 giugno. ore 2'i.00, presso la sede
sociale.
Difficoltà: EE

De I'lonte
Cqrpenterlq Metqlllco Porte Togliofuoco e i uhiuso

Bosculonti Gorqge

GORIZIA Uia S. Gabliele, 14



20 - 21 Giugno 2009

MoNTE vELrKo Sprcrr (zssa m)
ALPI GIULIE . SLOVENIA

(ltinera rio B)

L'aerea crestè dèl velika Spièje alla Zadnja Lapa vtsta dal Kanjave.

Itinerario "8", 1" giorno: Koia pri savici (653 m) - Sentiero
della Komarca - Èrno Jezero (1294 m) - Koia pri Triglavskih
Jezerih (1685 m)
2" giorno: Kota pri Triglavskih Jezerih'Veliko 5piaje (2398 m) -

Koia na Prehodavcih (2071 m)- PlaninaTrebiifina (1412 m)-Val
Trenta (600 m).

ll solstizio d'estate ci porta nel a farnosa Val e dei Sette Laghi al
cospetto di sua maestà il Tricorno. Già l'itinerario del primo
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gÌorno si presenta nel a sua bel ezza: dal lago dÌ Bohinj salendo
per il famoso sentiero de la Komarca che con ripida serpentina
dai 650 rn del lago, in breve, porta ai 1400 m del a Dolina
Lopuiniika, bellissimo ambiente boscoso, e quindi, al rifugio
Triglavskih Jezerih.
ll giorno seguente, i sentiero, prevalentemente sassoso, dap-
prima pÌaneggiante e poi in ripida salita, si alza Ìn dÌrezlone del
ungo crÌnale e verso il ciglione, preludio all'ormai vicina cima.
llVeliko Spiòje o Lepa spica, è la rnontagna più alta della lunga
cresta fra la 5podnja Trenta (Trenta lnferiore) e la Dolina
Triglavskih Jezer.
ln partìcoiare, questa splendida montagna, fa parte del e "60
Cime dell'Arnicizia". Dal a cirna, il panorama si presenta nella
sua qrandiosità sia verso ilTricorno sia sula valle dell'lsonzo. ln
prosecuzione il sentiero, sempre panorarnico, assurne la carat-
teristica di "ferrata", in parte esposta.
Traversata a cresta e scesi dal Malo Èpiije, continuando lungo Ìl

successivo altopiano carsico sl giunge quindi, al rifugio Koia na
Prehodavcih, ubicato ai piedi de Kanjavec e quale ultima senti-
nella sulla Val Trenta. La parte spettacolare dell'escursione a
questo punto termina e, Le resÌdue forze dobbiamo conservarle
per la lunga discesa verso a sottostante Planina TrebÌitina ed il
fondo de la ValTrenta che si trova quasi 1500 rnetri più in bas
so del rifugio. Accanto all'lsonzo, trovererno una meravigliosa
corriera ad attenderci per riportarci a casa 5tanchi ma soddi-
sfatti.
Escursione lunga e faticosa per la quale si rÌchiede un buon li-
veilo di a lenamento; in alcuni tratti, il percorso si presenta dif
ficile per l'esposizione.

Attrezzatura: casco, imbrago, set da ferrata completo, omo-
logato CE- EN

Dislivello: 'l"giorno, 1100 rn; 2" giorno, 700 m in salita e 1800 Ìn
discesa
Tempo di percorrenza: I " giorno, ore 4.00; 2" giorno, ore 8.00 /
s00
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Programma e cartografia: come da itinerario "A"
Coordinatori: Roberto Fuccaro (tel. 0481 531331) e Paolo Besti
(tel. 0481 390089)
Presentazione gita: giovedì 11 giugno, ore 21.00, pre5so Ia sede
sociale
DiffiCOItà: EEA
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5 Luglio 2009

CIMA NORD Dl s. SEBASTIANO (2488 m)
DOLOMITI DI ZOLDO - AGORDINE

Cima Nod di s. Sebastiano dal passo Durèn

Itinerario: Passo Duran (1601 m) - lnizio Viaz dei Cengìoni (1720
m) - Forcella di 5. Sebastiano (2350 m) - Cima Nord di S. Seba-
stiano (2488 m) - Bivìo Van di Caleda (1850 m) - Passo Duran,

La Cima Nord di 5. Sebastiano s'innalza sullo spartiacque tra la
Valle di Zoldo e quella d'Agordo. La sua unica "pecca", se così
si può dire, è quella d'essere troppo viclna al gruppo Civetta -
Moiazza e. da questo, data la sua impressionante grandiosità,
quasi relegata e fatta dimenticare.
Le masse, seguendo le mode, percorrono le più pubblicizzate
ferrate Alleghesi, Tissi, Costantini, trascurando le meno famose
cime circostantì.



Cominceremo il nostro cammino dal Passo Duran; seguiremo
per un breve tratto la strada asfa tata scendendo sul versante
della Val di Zo do, quindi, continueremo verso destra su sentie-
ro 536. Traversata ia parte a ta della Va de le Roe, giunti al pri-
mo bivio (cartello), abbandoneremo il sentiero fin qui seguito,
per continuare verso destra in un boschetto, superato il quale,
dopo breve salita su un pendio di mughi, arriveremo all'lnizio
del Viaz dei Cengìoni.
ll "Viaz", lo dice la parola stessa, è un'ardimentosa via di tra
versata per cenge, che contorna, in questo caso, l'intero versan
te Ovest della montagna. Lo seguÌremo totalmente, penetran,
do nelle pieghe pili nascoste della montagna medesima. Giunti
sul crestone 5ud Ovest, a quota 2251, a vista si apre improvvi-
sa sul Van di Caleda e sule ardÌte guglie del Tarner, la piir alta
montagna del gruppo.
scesi da un esposto sa to roccioso (20 m), attrezzato solo con al-
cuni fittoni, risaliremo poi le pendici 5ud del monte, puntando

2a
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a la forcella di 5. Sebastjano. Seguiremo quindi, verso sinìstra, la
ripida cresta Est sino alla bella vetta, che raggiungeremo con fa
tÌca. ln cima sarerno ben ripagati, perché la panorarnica a 360"
è a dir poco meravig iosal Scesi dalla vetta sulla sottostante for-
cella, continueremo a le pendici della cresta Sud di 5. Seba-
stiano, fino al primo bivio, quasi altermine del catino. Qui an-
dremo a destra, traversando su be le cenge rocciose le pendici
del Sasso di Caleda. Al loro termine, scenderemo al Col D'Ortat,
uscendo dal bosco proprio nelle vicinanze del Passo Duran.

Attrezzatura: Casco, cordino e moschettoni
Dislivello: 1000 m ca.
Tempo di percorrenzai ote 6-7
Programma:
ore 6.00 partenza da Gorizia, vÌa Puccini, con autocorriera
ore 22.00 rientro previsto a Gorìzia
Canografia: Tabacco - Foglio 025 Dolornitì dÌ Zoldo, Cadorine
e Agordine - Scala 1r25.000
Coordinatori: Roberto Leban (tel.0481 521925) e Roberto Drioli
(tel. 0481 s35844)
Presentazione gita; giovedì 25 giugno, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficoltà: EE

Tr ap unt ífi cío Re gí,c nale
dí Roberta zanpar & c. s.n.c.

GRADISCA D'ISONZO
Negozio: Via Bergamas, 15 - Tel. 0481 960334

Laboratorio: Via Cavour, 11 - Tel./Fax 0481 99500



18 - 19 Luglio 2009

ll na nte la hanntsberg d a 1l'Obetwa lderh u tte

Itinerario: Franz Josefs Haus (2370 rn) - Oberwalderhutte (2973

m) - Johannisberg (3453 rn) - Oberwalderhutte - Franz losefs
Haus.

ll Johannisberg è una bellissima piramide nevosa ai confini tra
le regioni della CarlnzÌa e del 5a i5burghese. Daisuoi flanchi na-
sce I piar famoso ghiacciaio deg i Alti Tauri: il Pasterze. La po
polarità della cirna è dovuta al o splendido scenario circostante
e dal panorama di cime che il nostro sguardo potrà ammirarel
Grossg ockner, Grossvenediger, Gr. Wiesbachhorn.
La salita Ìnteramente su ghiacciaio ci porterà a superare dappri
ma i1 ghiacciaio Rifflwinkel, che percorreremo slno alla sella
Obere Odenwinkelscharte. Da qui, lungo una cresta nevosa con
passaggi su roccia, raggiungeremo la cima. La discesa, a secon-
da delle condizÌoni della montagna, awerrà per l'itinerario di
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salita o lungo la cresta 5 o al ghiacciaio Pasterze, raggiungendo
quind i l'Oberwa lderhutte.

Attrezzatura: imbrago. casco, ramponi, plccozza, cordini.
moschettoni, lampada f rontale
Programma

' sabato 18 luglio, ore 9.00 partenza da Gorizia, via Puccini, (on
autocorriera
domenica 19 luglio, ore 22.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia; Edizioni Kompass - Foglio 48 - Scala 1:50.000
Coordinatori: Regina Penko Mittermayr e Giovanni Penko
(tel. 0481 81 168)
Presentazione gita: giovedì 9luglio, ore 21.00 presso la sede
so.ialè
Difficoltà: Alpinistica PD (poco dilficile)
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2 Agosto 2009

MONTE PRAMAGGIORE (2478 m)
DOLOMITI ORIENTALI

- :$,.

Caseta e nonte Pramaggiare

Itinerario: Parcheggio in Val Settimana (907 m) - Casera
Pramaggiore (1812 m) - Forcella Pramaggiore (2295 rn) - Monte
Pramaggiore (2478 m) - Force la e Casera Pramaggiore - Val
Sèltìma n à

I monte "Pramaòr" è una delle 60 Cime dell'Amicjzia e fa par-
te del Parco Naturale del e Dolomiti Friulane.
Per a particoare conformazione del territorio, le Dolomiti
Friulane, meno conosciute e frequentate di quelle venete, rap-
presentano la parte piir impervia ed iso ata della nostra regio-
ne. Territorio di grande interesse geo oglco ed ambienta e, ric
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co di fauna e flora, è il parco protetto piir ampio del Friuli
Venezia Giu lia.
Per arrivare nei pressi del rifugio Pussa, luogo di partenza del
l'escursÌone, bisogna percorrere in auto la strada sterrata che
dal paese di Claut si addentra nella valle del Torrente
Settimana.
ll sentiero inizia prima deÌ rifugìo e sale ripidamente in direzio-
ne della Casera Pramaggiore, mantenendosi alto sul corso d'ac-
qua Ciol de Pes. Dopo aver altraversato in discesa il rio di Valle
delle Merie, si riprende a salire, prima nel bosco e poi sui ripidi
prati di Casera Pramaggiore. La casera si trova ai margini dei
"Pianòns", estesi prati adibiti un tempo a pascolidella stessa ca-
sera. Rimontando questi prati e per sentiero sempre piùr rlpido
si arriva alla forcella Pramaggiore, dove solitamente alcuni
stambecchistazionano curiosi. Da qui proseguendo per la linea
di cresta e con passo sicuro si arriva in vetta. lnteressante ed
esteso il panorama dalla cima, tutto sommato. ripagante della
fatica fatta. Per il ritorno, useremo l'itinerario disalita.

Dislivello: 1600 m
Tempo di percorrenza: ore 9.00
Programma:
ore 6.00 parîenza da Gor'zia, Via Puccini, con mezzi propri
ore 20.30 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 021 - Dolomiti di Sinìstra Piave -

Scala'1:25.000
Coordinatori: Bruno del zotto (tel. 0481 520192) e Gianpaolo
spagnul (tel. 0481 521293)
Presentazione gita: giovedì 23 luglio, ore 21.00, presso la sede
sociale.
Difficoltà: EE



22 - 23 Agosto 2009

CRODA ROSSA Dl SEsTo (296s m)
FERRATA ZANDONELLA - DOLOMITI DI SESTO

Itinerario: sabato: rìfugio Lunelli Selvapiana (1568 m) - Rifugio
Berti (1950 m) - pernottamento.
domenica: rifugÌo Berti - Sentiero 101 per Vallon Popera -

Ferrata Zandonel a Sud (2670 m) - Croda Rossa di sesto, cupola
Nord (2936 m) Ferrata Zandonella sud Est rifugi Berti e

Lunelli.

La ferrata Zandonella, dedicata ai frate li Mario e Giuliano, al-
pinisti del CAI Come ico, realizzata neg i anni 1978 1979, riper
corre le vie disalita degli A pini, durante il primo conflitto mon-
diale, per raggiungere e rifornire le postazioni in quota.
Questa escursione è una de le piir belle e allo stesso tempo im-
pegnative delle DolomÌti di sesto. Richiede un ottimo allena
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mento sia fisico che mentale, date le dìffìcoltà che si devono af-
frontare, specialmente in discesa, seguendo il secondo tratto
della ferrata Zandonella che riporta nei pressi del Passo della
Sentinella. Dal rifugio Berti m 1950, inìzia la faticosa risalita de
Vallon Popera (sentiero 101); dopo quasi 2 ore, circa 200 metri
sotto il Passo della Sentinella, si svolta a destra e, per cenge, in
30 mìnuti ci si porta alì'attacco, sotto rocce strapiombanti (2670

m circa). L'itinerario ci conduce attraverso la parete Sud, attrez-
zata con scale e funi metalliche, sulla vetta della croda Rossa. La

discesa awiene per ìl ramo sud-Est della ferrata, anch'essa im-
pegnativa e, a tratti, esposta, che cl ricongiungerà al segnavia
101 lasciato alla mattina. Lo seguiremo in discesa sino a rag
qiunqere irifugi Berti e Lunelli ed il parcheggio.

Attrezzatura: imbrago, casco, set da ferrata completo omolo-
gato CE -EN

Dislivello: 1' giorno, 400 m ca. - 2' giorno, 1000 m ca. di cui 260

m in ferrata
Tempi di percorrenza: 1'giorno, ore 1.30 - 2" giorno, ore 8.00
Programma:
sabato ore 13.00 partenza da GorÌzia, via Puccini, con auto-
corriera
domenica ore 22.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 010 - Dolomiti di Sesto - Scala

1:25.000
coordinatori: ciovanni Penko (tel. 0481 81168) e Lino Furlan
(cell.339 351390'1)
Presentazione gita: giovedì 13 agosto, ore 21.00, presso la sede
sociale
Difficoltà: EEA
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5 - 12 Settembre 2009

TREKKING IN BULGARIA
Girovagando nel gruppo montuoso dei Monti Rila

Le azzurre acque del lago di Rila

La Bulgaria è un paese di modeste dimensioni, ma di millenarie
tradizioni storiche, che è riuscito a conservare la propria cultura
s ava e cristÌana, nonostante il lungo periodo di dominazione
ottomana. Bagnata dalle acque de lVar Nero e attraversata dal
Danubio. la Bulgaria offre i rìlievi piir elevati di tutta la peniso-
la balcanica ed un terzo del suo territorio ha un'altitudine su-
periore ai 1.000 metri grazie alla presenza delle catene dei
l\4onti Balcani e dei Monti Rodopi, del gruppo del Rila e del
massiccio del Pirin. Dense foreste rivestono iversanti di queste
montagne, dove la scarsità di popolamento ha consentito la
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conservazione di specie endemiche scomparse in molti altri mas-
sicci europei; e foreste sono popolate di fauna selvatica con or-
si, lupi, volpi, tassÌ, cinghiali, caprioli, gatti selvatici e cervi.
Quindl un ambiente montano incontaminato e sconosciuto in
un contesto culturale ed artistico di grande interesse che ha
prodotto monumenti, monasteri e le famose icone bulgare, raf-
finata forma di pittura che in Bulgaria assume caratteri origina-
licon l'icona di ceramica. La nostra settimana di trekking si svol-
ge interamente nel gruppo dei monti Rila, toccando la cima del
monte Mussala che con isuoi 2925 metri risulta essere la cima
più alta della penisola balcanica. Attraverseremo isette laghi e
scenderemo al Monastero di Rila. incastonato in una verde val-
le solitaria, dichiarato dall'Unesco patrimonio dell'Umanìtà,
centro della spiritualità e della storia bulgara, simbolo dell'u-
nità e dell'identità nazionale.

Data la particolarità del trekking, il numero massimo dei parte-
cipanti è fissato in 18 persone.
Per questioni organizzative, le iscrizioni si chiuderanno entro il
31 Maggio 2009.
l\,4aggiori dettagli sul trekking sono disponibili presso la sede
sociale oppure telefonando al coordinatore Maurizio Quaglia.

Programma: vedere programma presso la sede sociale
Coordinatori: Maurizio Quaglia (tel. 0481 32360) e Paolo Besti
(tel.0481 390089)
Presentazione gita: giovedì 21 maggio, ore 21.00 presso la sede
sociale
Difficoltà: EE



MONTE TERSADIA (1959 m)
TRAVERSATA DA LIGOSULLO AD ARTA TERME

PREALPI CARNICHE

ll mante Tersadia dal sentiera 410

Itinerario: Forca di Lius (1032 m) - Bivacco Valuta (1588 m) -
Monte Tersadia (1959 m) - Casera Valmedan Alta (1566 m) -
Casera Cucco di Sopra (1636 m) - Cresta sud l\y'onte Cucco (1540
m) - Strada forestale Bosco Faeit (770 m) - Piano d'Arta (560 m).

L'escursione proposta è una traversata molto gratificante in
quanto permette di osservare ben tre versanti del monte
Tersadia. ll percorso che si snoda da Force la di Lius per arrivare
a Piano d'Arta, utilizza il sentiero 409 corrispondente alla vec-
chia mulattiera, che con pendenze mai troppo accentuate, com-
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pie un arco di 270 gradi dando modo di vedere panorami sem-
pre diversi.
Frequenti squarci nei boschi di faggio e abete permettono di os

servare ipiccoli paesi nelle valli, icalanchi con vari campanili, le
cime dei monti circoslanli nonché idirupi nord-orientali del
monte Tersadia, caratterizzati da zone di erosione e ghiaioni
scoscesi. ll pianoro sommitale è interessato da fenomeni di car-
sismo e, ricco di costruzioni militari, in quanto il Tersadia era
una seconda linea del fronte nella Prima Guerra MondÌale. ln
vetta, poi, avremo un panorama a tutto tondo. Alpì e Prealpi
Carniche e Giulie, Dolomiti venete e friulane, Alpi austriache:
insomma uno spettacolo emozionante.
Ripercorsa la cresta Ovest, la discesa offre suggestivi belvedere
sulla Valle deÌ But e sulle creste dei monti Valmedan e Cucco.
Dopo aver toccato le relative casere, con un centinaio di metri
di risalita, la carrare(cia ci porterà a riprendere il sentiero lungo
il quale si trova il tratto più impegnativo della traversata, una
cresta a sud del monte Cucco, dalla quale si potranno ammira
re i.alan.hi-
ln seguito l'itinerario prosegue in un bel bosco che cì accompa-
gnerà fino a poca distanza dal parcheggìo della corriera.

Attrezzatura: normale da montagna
Dislivello: 1050 m in salita e 1500 m in discesa
Programma:
ore 6.30 partenza da GorÌzia, via Puccini, con autocorriera
ore 19.30 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 09 - A pi Carniche - Scala 1:25.000
Coordinatori: Roberto Drioli (tel. 0481 535844) e Oscar Franco
(tel. 0481 520337)
Presentazione gita: giovedì
sede sociale
Difficoltà: E

10 settembre, ore 21.00, presso la



4 Ottobre 2009

MONTE zABrSKr KUK (1844 m)
SPODNJE BOHINJSKE GORE - SLOVENIA

Itinerario: Planina Kuk (1150 m) - Zabiiki Kuk (1844 m) - Pla-
nina K(]k

La gita che andremo ad effettuare questa domenica, sale su una
cima minore e spesso dimenticata, in quanto condivide il sen-
tiero di sallta con il ben piùr importante Vogel.
La peculiarità della gita al monte Zabiiki Kuk è quella di avere
una visione dìversa della catena montuosa che, partendo dal
Lrna Prst, arflva al tsogatrn.
lnfatti lo ZabiSki Kuk è un promontorìo appuntito, come la prua
di una nave, che si staglia sui soleggiati altopiani sottostanti.

6)

La Zabiiki Kuk in autunno



Ciò permette di godersi un panorama molte volte scartato a fa-
vore del Vogel, sulla lunga cresta del gruppo montuoso del bas-
so Bohinj che, come una marea rocciosa, costituisce il "muro di
cinta" delle Alpì Giulie merìdionali.

Programma:
ore 6.30 partenza da Gorizia, via Pu(cini, con mezzi propri
ore 18,00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Planinska zveza Slovenije - Bohinjsko jezero z oko-
lico - Scala 1:25.000
Coordinatori: Maurizio Quaglia (tel.0481 32360) e Marino
Furlan (tel. 0481 20361)
Presentazione gita: giovedì 24 settembre, ore 21.00 presso la
sede sociale
Difficoltà: E
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18 Ottobre 2009

MONTE CUZZER(1462m)
VAL RESIA - PREALPI GIULIE

tl nonte Cuzzer e la valle del Rìa Nero visti dal Lavara

Itinerario: Resiutta, loc. Ponte Casello (580 m) - Forca Tasacuzzer
(1231 rn) - l\4. Cuzzer (1462 m) - discesa Scarbina Grande - Case
Gost (494 m) Ponte Casello.

L'escursione nel Parco Naturale delle Prealpi Giulie che viene
proposta, ci permette diconoscere una zona deila Val Resia non
molto nota, situata nel punto in cui la strada devia per 1a sella
Carnizza.
l1 sentiero, dedicato a Claudio Vogr;9, si svolge ad anello con
partenza ed arrivo nelle vicinanze del Ponte Casello. L'ambiente
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che si attraversa è in maggior parte a bosco di pino nero e fag-
gio, e quindi, grandi sono le aspettative per vedere i fantastici
colori autunnali.
La lraversata della cresta, fino alla cima, è senz'altro il tratto plùr

panoramico dell'intera escursione, con ampia vista sulla Val
Resia, la catena dei Musi e sul gruppo del Canin.
I sentiero non presenta particolari difficoltà, salvo la salita di un
cana ino attrezzato con cavo, ma senza grandi esposizioni.

Attrezzatura: normale da montaqna
Dislivello:900 m
Programma:
ore 7.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con auto<orriera
ore 20.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 027 - Canin / Val Resia - sca a
1 :25.000
coordinatori: Federlco Bigatton (cell.340 7997640) e Roberto
Fuccaro (tel. 0481 531331)
Presentazione gita: giovedì 8 ottobre, ore 21.00, presso la sede
sociale.
Difficoltà: EE

grofico goriziono
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8 Novembre 2009

KARSTFAHRT 2OO9
MONTE SAN GABRIELE (6a6 m)

CON GLI AMICI DI VILLACO
DELL'OSTERREICHISCHER ALPENVEREIN

Panoramica dal M. San Gabriele su M. Sabotino e fiume tsonza

Itinerario:Sella Prevala (336 m) - M.san Gabriele (646 m)
Vratca (403 m) - Ravnica (390 m).

ln occasione della tradizionale gita autunnale, assieme agli ami-
ci carinziani, saliremo sul monte San Gabriele, una delle alture
poste immediatamente aile spalle della città di Gorizia.
lnizieremo il nostro cammino dallo spiazzo esistente sulla sella
Prevala. Dopo aver attraversato la strada asfaltata Salcano-
Tarnova, continueremo su forestale nel bosco, in moderata sali-
ta, e poi su bella mulattiera sino a lla cima del monte 5. Gabriele.
Sulla sua sommità è stata costruita una torre di ferro, alta una
decina di metri, che elevandosi dalla boscaglia circostante, per-
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mette una bella panoramica sulle città di Nova Gorica e GorizÌa,
suì monti sabotino e Santo, sulle elevazioni della Bainsizza e

5elva di Tarnova.
La discesa la faremo su sentiero un po'ripido, nel versante op-
posto, verso l'ameno paesino di Rèvni(4.
Concluderemo la tradizionale gita, per la 20" volta assieme agli
amici carinziani, presso un locale caratteristico della zona, dove
non mancheranno cibi, bevande e allegria.

Dislivello: 310 m
Tempo di percorrenza: ore 3.30
Programma:
ore 8.30 partenza da Gorizia, Piazzale Casa Rossa, con mezzi
propri
ore 9.15 inizio escursione da Sella Prevala
ore 13.00 termine dell'escursione a Ravnica
Cartografia: Geodetski Zavod Slovenije - Foglio 16 - Goriska -

Scala 1:25.000
Coordinatori: Fabio Algadeni (tel. 0481 535882) e l\,4aurizio

Quaglia (tel. 0481 32360)
Presentazione gita: giovedì 29 ottobre, ore 21.00, presso la

sede sociale
Difficoltà: T
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22 Novembre 2009

SENTIERO STORICO DI CAPORETTO
PREALPI GIULIE (SLOVENIA)

La patserella sul fiume lsonzo verso il Polovnik

Itinerario: Caporetto (234 m) - Veliki Rob (455 m) - Tonocov
Grad (412 m) - Passerella sull'lsonzo (205 m) - Veliki Kozjak (280
m) - Ponte di Napoleone (200 m) - Ossario 5. Antonio (308 m)
Caporetto.

La zona proposta è talmente circoscritta che la mappa al 25.000
solitamente usata dall'escursionista risulta essere troppo poco ...
risolutiva: non bastasse, la cartografia disponibÌle ignora del
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tutto recenti sentieri. Per nostra fortuna la rivalutazione delle
memorie storiche del conflitto austro ;taliano ha prodotto gra
zie all'attivo ottimo Museo locale (http://www.kobariski-mu-
ze.i.sì) una serie di pieghevoli illustrativi supportati da una buo-
na segnaletica al suolo, con cui si può percorrere la zona circo-
stante.
ll tutto è stato però concepito "turisticamente", cioè per un li

vello difruizione che mipermetto di definire inferiore al nostro
abìtuale. Così ho pensato una variante lungo un buon tratto di
sentiero che dal centro carniolino si inerpica verso lo Starijski
Vrh - îvl. Stol, ma solo fino alla quota 455 (Veliki Rob) e relativo
belvedere (sentiero "8"), anche perché il giro "turistìco" è ve-
ramente breve. Ciò comporta un impegno fisìco maggiore, an-
che perché è mia intenzione di raggiungere il "vero" Velìki Rob,
fuori sentiero.
Oltre il Veliki Rob, utile osservatorio per l'artiglieria italiana du
rante quella guerra, scenderemo a nord sulla pista "A" e così
raggiungeremo l'elevazìone di Tonocov Grad,412 m, sito pro-
tostorico di gran rilevanza per l'isontino e ottimo belvedere per
chi sale. Una sosta ristoratrice e quindi scenderemo con cautela
lungo le linee dì arresto predisposte dalle truppe italiane fin dal
1916 in funzione difensiva della "testa di ponte" che occupava
irilievi dal Polovnik (iezsota) a S. Lucia di Tolmino.
La massima prudenza, oltre ai scivolosi gradini "turistici", va po-
sta nell'attraversare la strada principale sotto il Grad, oggetto di
spericolate esibizioni motoristiche.
Superata la sede stradale, scenderemo al fiume lsonzo, seguen-
do sempre il sistema difensivo dì trinceramenti italiani.
lnteressante anche il prosieguo oltre la passerella (unga 52 m),
ricostruzione quasi fedele di quella di guerra, e la visita al bas
so rio Kozjak con una passeggiata rilassante lungo la sponda si-
nistra dell'lsonzo, che infine riattraverseremo al "Ponte di
Napoleone".
Rientrati a Caporetto ci sarà modo di risalire Iungo il Gradiò pot
all'Ossario di 5. Antonio, per un mesto saluto ai combattenti ivi
in u mati.



Dislivello: 500 m circa
Programma:
ore 8.00 partenza da Gorizia, via Puccini, con mezzi propri
ore 18.00 rientro previsto a Gorizia
Cartografia: Tabacco - Foglio 041 - Valli del Natisone / Cividale
del Fr uli - sca a 1:25.000
Coordinatori; Giorgio Caporal (tel. 0481 960'T46) e Matteo
Borean (tel. 0481 22291)
Presentazione gita: giovedì 12 novembre, ore 21.00 presso la se-
de sociale
Diffi(oltà: I (E solo per il tratto del Veliki Rob)
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6 Dicembre 2009

TRAVERSATA GRADISEE - PLAZ . ABRAM
ALTOPIANO DEL NANOS

(ltinerario A)

" ln(ontro" a I I agtitu rismo Abram

Itinerario: Gradiiie pri Vipavi (255 m parcheggio Gradiika Tura)
Plaz (529 m) - Abram (901).

ll plateau del Nanos è un altipiano incontaminato che si esten-
de tra la valle del fiume Vipava, la foce del Bela, l'abitalo di
Hruiica e il bacÌno del fiume Pivka con un'estensione di 62 km2.
L'incontro su l'a tipÌano tra il c ima alpino, medÌterraneo e con-
tÌnentale favorisce una partìcolare rìcchezza de la flora e della
fauna. Qui infatti vivonor cervi, orsi, camosci, gufi, aquile, ecc.
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La composizione calcarea del suolo ha favorito la formazione
del tipici fenomeni carsici e della scarsità d'acqua superficiale,
acqua che defluisce però poi più in basso formando e sorgentì
dei fiumi Pivka e Vipava, quest'u tima osservabile nell'omonimo
paese. Gran parte del Nanos è ricoperta da foreste di faggio e

abete; nella parte anteriore è presente il pino, prati montani e
pascoli consentono la pastorizia e i'allevamenlo.
L'accesso all'altipiano è consentito da diverse direzionì con sen-
tieri e strade che riprendono antiche vie di comunicazione lun-
go le quali si incontrano capitelli, cappelle e chiese. ll nostro
percorso partendo dal parcheggio salirà verso Nord poi, arriva
ti alla radura denominata Plaz, con una piccola deviazione sali-
remo al punto panoramico che sovrasta Vipava, quÌ la vista è

ampÌa sulla sottostante va lata e le alture circostanti. Arrivati in
quota, attraverseremo una parte del territorio sopra descritto
per arrivare all'agriturismo da Abram, dove potrà trovare sod-
disfazione anche il palato prima del ritorno sui nostri passi.

Tempo di percorrenza: ore 6
Dislivello: 650 m
Programma:
ore 07.30 partenza da Gorizia, via Puccini, con mezzi propri
ore 16.30 rientro previsto a Gorizia
cartografia: Pregledna Karta Obiina Ajdoviiina - scala 1:50.000
coordinatori: Paolo cettolo (tel.0481 809322) e Bruno Del
zotto (tel.0481 52019)
Presentazione gita: giovedì 3 dicembre, ore 21.00, presso la
sede sociale.
Diffi(oltà: T



6 Dicembre 2009

MONTE GRADISKA TURA (761 M)
ALTOPIANO DEL NANOS - SLOVENIA

(ltinerario B)

La parcte sulla quale sale la fer?ta della GGditka Tura

Itinerario: GradiiÈe pri Vipavi (255 m) Gradiíka Tura (761 m) -
Abram (901 m) - Plaz (529 m) - Parcl'eggio.

Arrivati all'ampio parcheggio alle pendici della Gradiika Tura,
indosseremo subito il set da ferrata in quanto lo spazio ai piedi
della parete, che raggiungeremo in una decina di mìnuti, è mol-
to Iimitato.
All'atto della partenza, ci separeremo dai componenti del grup-
po che segue l'itinerario "A".
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La via ferrata Furlanova si sviluppa per circa 200 metri ed è di-
vlsa in due tronconi: un primo tratto più gradinato, altermine
del quale, è sistemato un ballatoio panoramico 5ulla valle del
Vipacco ed un secondo pÌir aereo che sale per uno spÌgolo roc
cioso abbastanza esposto. La roccia è buona, il percorso è mol-
to ben attrezzato e non presenta grandi difficoltà, perciò, man-
tenendo sempre la dovuta attenzione, risulterà divertente ed
appagante.
Al termine della ferrata che ci impegnerà per circa un'ora, ini-
zia un sentiero, in alcuni tratti molto ripido, seguendo il quale
arriveremo in cima al a Gradiika Tura,761 m, dopo un'altra ora
di cammino.
Dalla vetta il percorso diventa più lineare, con scarso dislivello,
quasi tutto su carrarecc;a, al termine della quale giungeremo al
rifugio Abram, dove troveremo i componenti del gruppo "A".
Dopo una visita all'orso ed aver consumato le prowiste o gu-
stato qualche piatto locale, rientreremo lungo un itinerario im-
merso in un bell'ambiente boschivo, quasi dei tutto intatto, che
ci porterà su un terrazzo roccioso, chiamato Plaz, dal quale si

gode una magniflca vista sulla sottostante cìttadina di Vipava.
Ripresa la discesa, con traversata verso Sud, ritorneremo in bre
ve al parcheggio di Gradiite.

Attrezzatura: imbrago, casco, set da ferrata completo omolo-
gato CE-EN
Dislivello: 650 metri
Programma:
ore 7.30 partenza da Gorizid, via Pucrini, con mezzi propri
ore 16.30 rientro previsto a Gorizia
cartografia: Geodetski Zavod Slovenije - Notranjski Kras scala
1:50.000
Coordinatori: Roberto Drioli (te.0481 535844) e Enrico Mosetti
Presentazione gita: giovedì 3 dicembre, ore 21.00, presso la

sede sociale
Diffi.oltà: EEA



20 d icembre 2009

ANELLO MONTE SAN MICHELE
caRso tsoNTtNo

tngtesta (avetnè di gùe a

Itinerario: Sèn Martno de Carso, Monte 5an M chee, 5an

[/]iche e del Carso, Monte Brestovec, Antro dei Casa i Neri.
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L'escursione di questa giornata ci vedrà percorre alcuni sentieri
sul Carso, tra l'lsonzo e Ìl mare, che nel periodo de la Grande
Guerra 1915-1918 provocò non meno di mezzo milione di mor-
ti tra italiani e austro-ungarici. Soldati dalle diverse divise visse-
ro per quasi trenta mesi combattendo in trincea, Scontando ine-
narrabili condizioni di vita ed un'altissima probabilità di morte.
Ancora oggi rimangono, sul territorio a memoria, i segni di
quella guerra.
Le trlncee owero e buche e gli scavi che i soLdati dei due eser
citi producevano nella terra per proteggersi dalle reciproche of-
fese, rimangono sul terreno come rughe di un'esperienza che il
mondo non ha ancora imparato ad evitare.
Tra questi soldati c'era anche un gìovane giornalista che voleva
essere poeta, Giuseppe Ungaretti, soldato del Carso, trovò ispi-
razione per diventare uno dei più grandi poeti italiani del
Novecento. La sua lirica piir nota Mattina: "M'illumino d'im
menso" scaturisce dalle sensazioni avute partecipando alla con-
quista della cima del Monte 5an Michele una delle mete del no-
stro itinerarìo che con isuoi 275 metrì di altezza domina l'alti-
piano di Doberdò, il corso dell'lsonzo e la pianura davanti a

Gorizia; lungo il cammino troveremo inoltre il Monte Brestovec
un'altra postazione in caverna per e cannoniere del Regio
Esercito.
All'interno dello sviluppo delle caverne, uno stretto e nascosto
passaggio, costruìto dall'Esercito ltaliano, porta ad un osserva
torio dal quale è possibile avere una vista panoramica del vici-
no carso. Ci addentreremmo, poi all'imbocco di un'ampia doli-
na che nasconde l'apertura di una grande grotta naturale de-
nominata "Antro dei Casali Neri".

Attrezzatura: normale dotazione da montagna.
Programma:
ore 08.30 parten/a da Corizia, via Puccini, con mezzi propri
ore '16.00 rientro previsto a Gorizia
cartografia: Tabacco - Foglio 047 - carso -Iriestino e lsontino -

Scala 1:25.000



Coordinatori: Matteo Borean (te1.0481 22291) e Giorgio
Caporal (tel. 0481 960146)
Presentazione gita: giovedì 10 dicembre, ore 21.00 presso la

sede sociale
Difficoltà: T
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Sede e Dndio o geneÈle I Sadèi in Glavna Dî èhcija

Doberdó del LaSo / ooberdob

fel. 0481.7U811

SFoneIo tulonalco / Banèni avlonat

FiLli / Podtutnice

sabgna d lso@o / Sovodnjo
re 0481882155

Ronch de Legionadl Rónke
ie 0481,171160

Sanl Aidrea / Staodre:
reÌC481.52C832

Goriza / Gori.,
'ler 048131043
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seegli con not il lúa tutùn sercna

www.bccdos.it


